Un giorno ho fatto un lavoro di italiano che
bisognava consegnare in biblioteca. Ero molto

teso e ho cominciato a chiamare mia mamma,

poi mio papà, che erano in vacanza.

Appena consegnato il lavoro di italiano mi sono

levato un gran peso ed ero molto rilassato.

Alla sera sono andato  a giocare a roller ed

a un certo punto sono svenuto.

Quando è arrivata l’ambulanza, hanno cominciato

a chiedermi come mi chiamavo, quanti anni avevo,

se stavo bene e se mi ero ripreso,… Quando sono

arrivato all’ospedale civico di Lugano, mi hanno

messo su un asse scomodissimo e mi hanno fato

un prelievo di sangue.

Dopo un po’ mi hanno portato in stanza: c’era

un monitor con il quale mi controllavano il cuore

e altre cose.

Ad un certo punto è arrivata mia mamma, mio 

papà ed altri parenti: ero molto contento anche se 

gli ho rovinato la vacanza.

Ogni ora arrivava l’infermiera per controllarmi il

cuore e altre cose; così è stato per tutta la

notte: non ho potuto dormire. Poi alla mattina mi 

hanno portato la colazione e come al solito 

non era buona.

Verso le 10.00 sono andato a fare un elettroencefalogramma

e mi hanno detto che era tutto a

posto.

Nel pomeriggio ho incontrato un dottore molto bravo

e mi ha detto che, siccome prima ero molto teso 

e dopo rilassato, succede lo svenimento.

Ho capito che non bisogna essere tesi quando

c’è un lavoro importante o altre cose.
